
CARAVITA ,    GIOVANNI            

Nasce a Lugo il  18 marzo 1822 da Cristofaro e da Martini Francesca.  Stracciaio.
Negli anni ‘60 si sposa con Antonia Tampieri da cui ha tre figli. Insieme al fratello
minore Luigi (1835-1907) è uno dei fondatori dell’Internazionale in Romagna. Il 19
novembre  1871  partecipa  al  Primo  Convegno  internazionalista  di  Forlì  come
rappresentante della sezione di San Potito (frazione di Lugo), dove risiede [Sozzi fa
risultare  presente  all’incontro,  al  posto  suo,  il  fratello  Luigi,  ma  si  tratta
probabilmente  di  un  errore].  Insieme a  Luigi  partecipa  anche  al  Congresso  delle
sezioni romagnole dell’AIL, tenuto il 20 luglio del 1873 in una casa di San Pietro in
Vincoli  (frazione  di  Ravenna),  durante  il  quale  viene  costituita  la  Federazione
Romagnola dell’AIL con sede a Ravenna.    Muore a Lugo il 10 settembre 1880.
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